
SALÒ. Alex e Sasà, Sasà e Alex.
Tre anni e mezzo assieme, tra il
2006-2007 e il 2010, con il gial-
loblù del Modena. Poi la divi-
sionenei colori delle maglieve-
stite: avversari in campo, ma
per sempre amici. Purtroppo
domani, sabato, la sfida tra lo-
ro non andrà in scena: Pinardi,
infatti, è infortunato, anche se
dopo l’operazione di ripulitura
al ginocchio potremmo rive-
derlo in campo già a gennaio.

Salvatore, intanto, anche al-
la Giana Erminio fa quello che
ha sempre fatto: gol. «Sette, fin
qui»,precisal’attaccantenapo-
letano, che nella stagione
2005-2006 vestì pure la maglia
del Brescia (37 presenze, 13 re-
ti). «A Modena, con Pinardi, ho
segnato una cinquantina di gol
in tre anni e mezzo. Molti, sen-
za dubbio, sono anche merito
suo - prosegue Sasà -. Tanti as-
sist, tante giocate decisive. Il
rapportotradinoisi èsviluppa-
to anche fuori dal campo. Ad
esempio a cena, con le rispetti-
ve famiglie».

Compagni di squadra. Se in
estate lecose fosseroandate di-
versamente, FeralpiSalò-Gia-
na Erminio, in pro-
grammadomanial-
le 17.30 al Turina,
avrebbe visto i due
vestire la stessa ma-
glia. Quella verde-
blù o quella bian-
cazzurra. «È vero,
Alex ha fatto di tut-
toperportarmiaSa-
lò - confessa Bruno -. Mi avreb-
befatto piacerechiudere lacar-
riera con lui. Poi le cose sono
andatediversamente. Sono co-
munque ben felice di essere a
Gorgonzola, dove mi trovo
molto bene».

È vero anche il contrario: nel
mercatoestivo si sonoregistra-
te fortissime pressioni del club

milanesesuPinardi (eBracalet-
ti). «Anche in questo caso non
se ne è fatto nulla. Alex sul Gar-
da si trova molto bene».

E visto che gli amici si sento-
no soprattutto nel momento
del bisogno, Sasà ha chiamato

Alexdirecente.«Po-
co prima dell’ope-
razione al ginoc-
chio, per dirgli in
bocca al lupo».

«A Modena era il
mio compagno di
camera - racconta
-. Facevo ancora in
trequartista e lui è

uno degli attaccanti più bravi
con i quali abbia mai giocato.
«È completo e segna in ogni
modo. Con rispetto per tutti gli
altri giocatori della Giana, lui è
il pericolo numero uno. Ma è
anche uno dei migliori amici
che il calcio mi abbia regala-
to». //

DANIELE ARDENGHI

BERGAMO. Dopo quattro anni
Francesco Checcucci torna a
calpestare l’erba del Saleri. Lo
farà domenica con la maglia
dell’AlbinoLeffe nel delicato
scontro salvezza con il Lumez-
zane di Paolo Nicolato.

«Quelli a Lumezzane - ricor-
da il 26enne difensore centrale
toscano - sono stati due anni
moltobelli, contrassegnati dal-
la conquista della Coppa Italia
di LegaPro, da due buoni piaz-
zamenti in campionato e da al-

cune vittorie di prestigio in
Tim Cup, come quella ottenu-
ta a Bergamo contro l’Atalan-
ta, prima dell’eliminazione ad
opera dell’Udinese. Ricordo
volentieri anche i
compagni, diversi
dei quali davvero
molto forti, al pun-
to che giocano an-
coraincategoriesu-
periori».

Dopo le due sta-
gioni con il Lumez-
zane, dal 2009 al
2011, Checcucci è stato al Cro-
tone, al Parma, al Nova Gorica
ed al Savoia prima di approda-

re quest’estate all’AlbinoLeffe.
Per i seriani, però, si tratta di
un’altra stagione di grande dif-
ficoltà. Che idea si è fatto inve-
ce del Lumezzane?

«Con l’arrivo di
Nicolato, che cono-
sco molto bene ed
apprezzo per aver-
lo avuto alla Prima-
vera del Chievo, la
squadra ha subito
ottenuto una vitto-
riadi grandepresti-
gioaPavia. Èunun-

dici organizzato, che sa curare
benel’aspettodifensivo, diffici-
le da affrontare anche perché

galvanizzatadall’impresacom-
piuta a Pavia».

Che tipo di partita si aspetta?
«Credo che sarà una gara mol-
to tattica, con le due squadre a
cercare di bloccare al massimo
i rifornimenti per le punte.
Non penso sarà facile, né per
noi né per loro, anche perché i
punti cominciano a pesare».

Checcucci se la dovrà vedere
presumibilmente con Sarao...
«È un giocatore di categoria,
con una buona stazza fisica. Io
cercheròdicontrastarlo nelmi-
gliormodopossibile.Esarà cer-
tamente un bel duello». //

SERGIO CASSAMALI

«Ridurre
gli errori
per avere
continuità»

Sasà: «Molti gol
sono frutto
dei suoi assist»
Alex: «È uno
dei migliori amici
che il pallone
mi ha regalato»

LUMEZZANE. Atteggiamento. È
questa la parola chiave, simbo-
lo del nuovo Lumezzane, se-
condo Paolo Nicolato, il tecni-
coche ha presoil postodiGian-
carlo D’Astoli, e Mauro Belotti,
il capitano dei valgobbini, nel-
laconferenzastampa all’antivi-
gilia della sfida di
campionato con-
tro l’AlbinoLeffe.

Ex. «Sì, è una parti-
ta particolare. Ma
non tanto perché
ho indossato quel-
la maglia, ma per-
ché per il secondo
anno consecutivo è una sfida
fondamentalein chiave salvez-
za - commenta Belotti -. Vin-
cendo, loro posso avvicinarsi a
noi in classifica, mentre noi ol-
treadare uncolpo alle loro spe-

ranze di risalire, possiamo an-
che rivedere la zona salvezza».

Pavia. Prima dipensare alla ga-
ra di domani, è però logico tor-
nareaquellavinta aPaviasaba-
to scorso: cosa vi ha dato in po-
chi giorni il nuovo allenatore?

«Contro una squadra di alto
livello, abbiamo giocato una
partita ordinata, siamo stati
compatti, una vera squadra. E
siamostatianchemoltoaggres-
sivi. Certo, abbiamo avuto la
fortuna che gli episodi fonda-
mentali sono stati a noi favore-
voli, ma hanno premiato il no-
stro impegno».

Nicolato precisa.
«Più che chiedere a
loro cosa posso
aver dato io in tre
giorni, bisogna sa-
perecosahannoda-
to loro a me: una
grandissima dispo-
nibilità a cambiare
atteggiamento in

campo, ad essere sempre più
attenti e concentrati».

Errori. «D’altra parte parlano i
numeri:conquasi duegolsubi-
tia partita, nonci si salva.Quin-

di dovevamocambiare qualco-
sa e siamo partiti dalla difesa.
Che non è solo il reparto, ma
l’atteggiamento della squadra
inquella fase.Per orastiamola-
vorando con pochi concetti,
ma cercheremo di utilizzare al
meglio la pausa per migliorar-
ci. Dobbiamo dare continuità
alle nostre prestazioni per rag-
giungere buoni risultati, non
possiamo sperare che questi
vengano da soli».

«Stiamo lavorando tanto in
questa direzione - conferma
Belotti -, ma sono certo così fa-
cendo saremo sempre più nel-
la condizione di far bene».

Progetto. «I risultati sono fon-
damentali - conclude Nicolato
-, ma la crescita globale è il mo-
do migliore perché i risultati
utili possano essere sempre di
più. In fin dei conti ora dobbia-
mo solo pensare a salvarci». //

 FRANCESCO DORIA

Pinardi-Bruno:
amici contro
ma Alex è in tribuna

Bruno. L’ex rondinella qui in maglia Modena, dove ha giocato con Pinardi

FeralpiSalò

Il faro gardesano
e l’ariete della Giana
hanno fatto faville
in serie B a Modena

SALÒ. Per l’ultima gara
del 2015, domani alle
17.30 al Turina contro la

Giana Erminio, la FeralpiSalò
ripropone l’iniziativa «Squadra
vincente, stadio bollente».
Grazie alle associazioni di
volontariato, al gruppo Alpini e
ad alcunemamme degli atleti
del settore giovanile, saranno
offerti vin brulè, tè caldo,
biscotti, torte artigianali e
zucchero filato. Nell’intervallo ci
sarà uno spettacolo hip hop
delle scuole di ballo del
territorio. In tribuna anche i
ragazzi di Odolo e Botticino, club
affiliati alla FeralpiSalò.

Ex valgobbino

LEGAPRO

Il mister:
«Non dobbiamo
dimenticarci
che il nostro
obiettivo
rimane
la salvezza»

«Ho anche vinto
una Coppa Italia
di LegaPro
Ora sarà dura:
Nicolato è stato
anche mio mister
ed è molto bravo»

Natale. I giocatori valgobbini con lo staff tecnico ed i dirigenti dopo la cena natalizia fatta allo stadio Saleri

Lumezzane

Nicolato e Belotti
tra Pavia e AlbinoLeffe
«Bisogna mantenere
quell’atteggiamento»

«Squadra vincente
stadio bollente»
Si rinnova la festa
del Turina

La sentenza
di Gene Gnocchi:
il Lume è più forte
del Barcellona

Checcucci: «I due anni in rossoblù sono stati indimenticabili»

Checcucci. Un gol del difensore toscano quando indossava il rossoblù
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